REGIONE TOSCANA
AREA DI COORDINAMENTO SVILUPPO RURALE
GRUPPO DI COORDINAMENTO GENERALE R.T./ENTI LOCALI/ARTEA

Riunione del 11 ottobre 2011
Il Gruppo di coordinamento generale costituito tra Regione Toscana, Enti locali ed Artea si è riunito presso gli uffici regionali il giorno 11 ottobre 2011 alle ore 15 per l’esame dei seguenti argomenti:

1) 
Aggiornamento sui lavori per la redazione dei manuali dei controlli amministrativi per le misure del PSR 2007/13 (settore L. Drosera);
2) 
Misura 112 PSR Fase 3. Quesito (richiesta UNCEM per Unione dei Comuni della Val di Chiana – settore S. Tarducci);
3) 
Misura 112 PSR. Quesito relativo al frazionamento aziendale (richiesta UPI per Provincia di Siena – settore S. Tarducci);
3. a) Misura 112 PSR. Quesito (richiesta UNCEM per C.M. Mugello - settore S. Tarducci);
4) 
Misura 311 PSR Bando 2009. Quesito su accertamento finale (richiesta UNCEM per Unione dei Comuni della Val di Chiana – settore S. Tarducci);
5) 
Revisione dei modelli istruttori. Quesito (richiesta UNCEM per Unione dei Comuni della Val di Chiana  – settori R. Pagni. L. Drosera) ;
6) 
Docenze  corsi per il rilascio dei patentini per l'uso dei fitofarmaci e modalità esami (richiesta settore R. Russu);
7) 
Controlli IAP. Quesito (richiesta UPI per Provincia di Pistoia  – settore R. Pagni);
8) 
Fornitura di informazioni alle aziende agricole sulle opportunità delle politiche di sviluppo rurale: analisi della situazione attuale e proposta di individuazione di un punto informativo unico, nell'ambito della revisione della governance (richiesta settore R. Pagni);
9) 
Varie ed eventuali. 
9 a) Progetto formativo per l'ottimizzazione della fruizione del sistema Artea nell'attuazione del PSR (settore R. Pagni e ARTEA);
9.b Convenzioni/accordi tra Enti per la gestione del PSR (richiesta UPI per Provincia di Pistoia  – settore L. Drosera);

9.c Proposta di deliberazione per attività di campionamento e analisi del vivaismo viticolo (richiesta settori S. Barzagli – R. Russu);
9.d Comunicazione inerente la determinazione della quota regionale per gli investimenti oggetto di top up - misura 121 PSR (richiesta settore R. Pagni).
Presenti alla riunione:
Regione Toscana
· Enrico Favi  – area di coordinamento Sviluppo rurale
· Lorenzo Drosera – settore Programmazione comunitaria dello sviluppo rurale
· Roberto Pagni – settore Sviluppo dell’impresa agricola e agroalimentare
· Simone Tarducci – settore Valorizzazione dell’imprenditoria agricola
Presenti anche i seguenti funzionari regionali: Stefania Bellini, Donatella Cavirani, Lucio Cianciosi, Guido Giampieri, Mirella Giannotti, Marina Passalacqua.
UPI Toscana
· Paolo Bucelli

· Stefano Boncompagni
· Silvia Masi
UNCEM Toscana

· Marina Lauri

· Luca Bontempi
· Rudy Becciolini

· Matteo Spaccapeli

· Luca Vinciarelli

ARTEA

· Stefano Segati

· Fulvio Giorni
· Riccardo Muni
· Piergiorgio Piroddi 
In riferimento agli argomenti all’ordine del giorno, il Gruppo di coordinamento ha assunto le seguenti determinazioni: 
1. Aggiornamento sui lavori per la redazione dei manuali dei controlli amministrativi per le misure del PSR 2007/13 (settore L. Drosera)
Il dott. Drosera comunica che il lavoro è stato ultimato per quanto riguarda i controlli amministrativi sulle domande di aiuto; il documento verrà reso disponibile successivamente alla firma del Protocollo d’intesa tra Regione ed Enti locali in merito alla semplificazione del sistema di gestione dello sviluppo rurale.
Il lavoro successivo riguarderà le domande di pagamento.
2. Misura 112 PSR Fase 3. Quesito (richiesta UNCEM per Unione dei Comuni della Val di Chiana – settore S. Tarducci)
L’Unione dei Comuni illustra il quesito riferito al bando della misura 112 fase 3 per l’ammissibilità di una domanda di un giovane che ha svolto precedentemente all'insediamento nella propria azienda il ruolo di amministratore unico in una società agricola (srl). 
Dopo la discussione sono confermati i pareri regionali a suo tempo espressi.

3. Misura 112 PSR. Quesito relativo al frazionamento aziendale (richiesta UPI per Provincia di Siena – settore S. Tarducci)
Il dott. Bucelli illustra il quesito relativo ad una domanda di premio di primo insediamento per una azienda agricola di nuova costituzione che si è insediata in una UTE che era condotta insieme ad altra UTE posta in un Comune diverso, da un’altra azienda agricola.

La questione che viene posta riguarda il divieto del frazionamento di un’azienda nella costituzione del nuovo insediamento e precisamente se il divieto di frazionamento è a livello di UTE oppure di impresa agricola.
Dalla discussione emerge l’orientamento che il divieto di frazionamento sia considerato  a livello di azienda nel suo complesso e non sull’UTE. Questo anche se le UTE sono poste in Comuni diversi e gestite in maniera autonoma.  
3. a) Misura 112 PSR. Quesito (richiesta UNCEM per C.M. Mugello - settore S. Tarducci)

L’Ente chiede un chiarimento su un parere dell’Avvocatura regionale relativo alla Misura 112 del PSR, parere confermato anche dal responsabile regionale dott. Simone Tarducci.


Dopo la discussione sono confermati i pareri regionali a suo tempo espressi.

4. Misura 311 PSR Bando 2009. Quesito su accertamento finale (richiesta UNCEM per Unione dei Comuni della Val di Chiana – settore S. Tarducci)
L’Unione dei Comuni illustra la prima parte del quesito che riguarda il pagamento di una fattura che dal controllo risulta pagata in parte dall’azienda beneficiaria ed in parte da altri.
Dalla discussione emerge l’orientamento che sia ammissibile solo la parte del pagamento effettuato dal beneficiario del contributo.
Il secondo quesito è relativo al controllo di un intervento concesso per “acquisto di attrezzature” che a  seguito del controllo si è rilevato “acquisto di attrezzature” e “lavori edili”.

Dalla discussione emerge l’orientamento che l’intervento sia ammissibile solo se sono state rispettate le indicazioni previste dalle disposizioni del DAR, paragrafo 3.1.5.3.3 “Variante in corso d’opera” che tratta anche degli aggiustamenti tecnici.

5. Revisione dei modelli istruttori. Quesito (richiesta UNCEM per Unione dei Comuni della Val di Chiana  – settori R. Pagni. L. Drosera)
E’ stato fatto presente da parte dell’ente che per semplificare e velocizzare l’attività istruttoria delle domande di aiuto presentate su varie misure del PSR 2007/2013 sarebbe necessaria una revisione del modulo istruttorio di ammissibilità compilato dagli enti stessi. In particolare è stato richiesto che vengano tolti i record che presentano la dicitura “Di essere consapevole di” oppure che uno stesso criterio venga riportato in una sola riga mentre oggi risulta suddiviso fra più record.

In merito a questi aspetti è stato risposto da parte degli uffici regionali che alcune delle modifiche proposte sono già state recepite nel modulo istruttorio di ammissibilità delle domande di aiuto inserite in graduatoria per l’annualità 2011 - fase 4 (come ad esempio per le dichiarazioni di consapevolezza).  In aggiunta a ciò è stato fatto presente che il modulo istruttorio di ammissibilità, in futuro, terrà conto dei contenuti del manuale dei controlli amministrativi di cui al punto 1 dell’odg. Ciò significa che i requisiti oggetto di verifica da parte degli enti istruttori, saranno contenuti in una apposita check list desunta dal manuale sopra citato.
6. Docenze  corsi per il rilascio dei patentini per l'uso dei fitofarmaci e modalità esami (richiesta settore R. Russu)
E’ stato fatto un punto della situazione presso gli Enti e illustrate alcune proposte del Servizio Fitosanitario Regionale che è competente per questa materia.

E’ stata decisa la costituzione di un Gruppo di Lavoro coordinato dal Settore fitosanitario composto dalle Province, dagli uffici regionali interessati (ha competenza anche la Sanità e la Formazione professionale)  per la definizione di una proposta per la riorganizzazione della materia.

7. Controlli IAP. Quesito (richiesta UPI per Provincia di Pistoia  – settore R. Pagni)
La discussione si è conclusa con la condivisione della risposta così come riportata nell’orientamento del settore competente che costituisce parte integrante del presente verbale (Allegato 1).

8. Fornitura di informazioni alle aziende agricole sulle opportunità delle politiche di sviluppo rurale: analisi della situazione attuale e proposta di individuazione di un punto informativo unico, nell'ambito della revisione della governance (richiesta settore R. Pagni)
E’ stata discussa la questione in oggetto contenuta nella bozza di protocollo di intesa tra Regione Toscana, UPI, UNCEM, ANCI. E’ stato condiviso il fatto che la diffusione delle informazioni relative alle opportunità offerte dalle politiche di sviluppo rurale sia una funzione strategica per aumentare la trasparenza e migliorare il rapporto con gli utenti. L’organizzazione dell’attività di diffusione delle informazioni agli utenti deve essere attuata in una logica di sussidiarietà e adeguatezza.

Un primo ambito di sperimentazione sarà costituito dalle informazioni da fornire agli operatori che vogliono effettuare investimenti o, più in generale, intraprendere percorsi di sviluppo imprenditoriale; per svolgere questo compito vengono individuati come soggetti più adeguati gli stessi impegnati nella positiva esperienza della programmazione unica a livello provinciale nell’ambito dei piani locali di sviluppo rurale di cui alla DGR 778/2010.

9. Varie ed eventuali.
9 a) Progetto formativo per l'ottimizzazione della fruizione del sistema Artea nell'attuazione del PSR (settore R. Pagni e ARTEA)

Il dott. Cianciosi illustra il Progetto formativo messo a punto con Artea rivolto a tutti i tecnici degli Enti ed anche ai potenziali beneficiari coinvolti nella gestione delle Misure del PSR, per l’ottimizzazione della fruizione del sistema Artea e la diffusione delle informazioni relative alla applicazione del PSR.

Viene richiesto un contributo agli Enti per il miglioramento della proposta.

Il Dott. Bucelli, in qualità di rappresentante dell’UPI, interviene condividendo l’impostazione del progetto informativo e la relativa programmazione di dettaglio, assicurando la massima collaborazione degli Enti per la messa a disposizione delle sedi operative presso le Amministrazioni coinvolte.
9.b Convenzioni/accordi tra Enti per la gestione del PSR (richiesta UPI per Provincia di Pistoia  – settore L. Drosera)
La Provincia di Pistoia chiede un aggiornamento su questo punto già affrontato nell’incontro del 14/6/2011.

La questione verrà trattata nel protocollo d’intesa fra Regione Toscana, UPI, UNCEM e ANCI sulla semplificazione e velocizzazione delle procedure. Successivamente, qualora le verifiche di fattibilità giuridica lo consentano, la possibilità di convenzioni per la gestione associata di misure del PSR potrebbe essere inserita nel documento attuativo regionale del PSR 2007/2013.

9.c Proposta di deliberazione per attività di campionamento e analisi del vivaismo viticolo (richiesta settori S. Barzagli – R. Russu)
Il dott. Russu illustra il provvedimento che disciplina questa attività che a partire del 2012 sarà di competenza del Servizio Fitosanitario a seguito dell’approvazione della nuova legge regionale di riordino del Servizio fitosanitario regionale.

Viene concordato di inviare le osservazioni sulla proposta di delibera, illustrata nell’incontro ed inviata in bozza agli Enti, ai Settori interessati: fitosanitario e produzioni vegetali, che procederanno dopo l’eventuale recepimento delle osservazioni, con l’adozione di tale  provvedimento urgente.

9.d Comunicazione inerente la determinazione della quota regionale per gli investimenti oggetto di top up - misura 121 PSR (richiesta settore R. Pagni)
La misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” del PSR 2007/2013 prevede una maggiorazione di contributo, rispetto ai massimi previsti dall’allegato 1 del Reg. Ce 1968/2005,  per gli investimenti finalizzati al miglioramento della sicurezza sul posto di lavoro e di miglioramento ambientale. Tale maggiorazione di contributo (top up) è a totale carico delle risorse regionali.

Coerentemente con quanto previsto dall’art. 88 “Applicazione della normativa agli aiuti di stato” del Reg. Ce 1698/2005, ed in particolare il comma 2 che recita “sono vietati gli aiuti per l’ammodernamento delle aziende agricole che superano le percentuali fissate nell’allegato 1 in riferimento all’articolo 26, paragrafo 2. Tale divieto non si applica agli aiuti per investimenti:….”.,.

La quota a carico delle risorse regionali viene determinata nel rispetto di quanto indicato nella tabella che segue:

	Descrizione del soggetto
	Maggiorazione per zona
	Tasso di contribuzione da scheda di Misura 121 (A)
	Tasso di contribuzione da Reg. Ce 1698/2005 (B)
	Tasso a carico delle risorse regionali (top up) (A-B)

	Non Giovane
	Zona montana
	75%
	50%
	25%

	
	Zona svantaggiata
	75%
	50%
	25%

	
	Altra zona
	60%
	40 %
	20%

	Giovane
	Zona montana
	75%
	60%
	15%

	
	Zona svantaggiata
	75%
	60%
	15%

	
	Altra zona
	60%
	50%
	10%


A conclusione dei lavori il dott. Favi dà un’informativa sui nuovi regolamenti comunitari di riforma della PAC per il 2014-2020 le cui bozze sono state prese in esame dalle Regioni in sede di Commissione Politiche agricole del 5 ottobre scorso.
Viene proposto un incontro per il primo esame dei contenuti dei nuovi regolamenti. 
Secondo il calendario già predisposto, la prossima riunione del Gruppo di coordinamento è fissata per il giorno 8 novembre 2011.
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